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Sono redditi diversi se non costituiscono redditi conseguiti nell’esercizio di arti o
professioni né in relazione alla qualità di lavoratore dipendente:

…

m) le indennità di trasferta, i rimborsi forfettari di spesa, i premi e i compensi
erogati … nell’esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche dal CONI,
dalle Federazioni sportive nazionali … dagli Enti di promozione sportiva e da
qualunque organismo, comunque denominato, che persegua finalità sportive
dilettantistiche e che sia da essi riconosciuto. Tale disposizione si applica anche
ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere
amministrativo-gestionale di natura non professionale resi in favore di società e
associazioni sportive dilettantistiche (nonché di FSN, DSA ed EPS ai sensi dell’art. 35, c. 6 L.

14/2009).

Art. 67, comma 1, lett. m) TUIR
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Inserendosi in un filone che aveva già visto, in senso conforme, la
circolare del Ministero del Lavoro del 21/02/2014 e l’interpello n.
6/2016, viene specificata la natura di “normativa speciale”
applicabile al caso di specie volta a “favorire e ad agevolare la pratica
dello sport dilettantistico”. Pertanto, “la corretta individuazione dei
soggetti eroganti (ASD, SSD) attraverso il Registro delle società
sportive costituisce la condizione principale per l’applicazione del
regime agevolativo” e dei soggetti beneficiari individuando come tali
coloro i quali svolgano le attività necessarie per lo svolgimento
dell’attività.

Lettera-circolare INL 1/2016
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La circolare chiarisce anche che la partecipazione a corsi di formazione
tenuti dalle Federazioni, “non rappresenta in alcun modo un requisito,
da solo sufficiente, per ricondurre tali compensi tra i redditi di lavoro
autonomo, non essendo tale qualifica requisito di professionalità ma
unicamente requisito richiesto dalla Federazione di appartenenza per
garantire un corretto insegnamento della pratica sportiva” citando, a
titolo esemplificativo, le figure di istruttore, allenatore ed addetto al
salvamento.

Lettera-circolare INL 1/2016
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I compensi sportivi ex art. 67, comma 1, lett. m) TUIR potranno
essere erogati a condizione che:

1. L’ASD/SSD sia iscritta al Registro CONI

2. Il soggetto percettore svolga prestazioni rientranti, sulla base
dei regolamenti e delle indicazioni fornite dalle singole
Federazioni, tra quelle necessarie per lo svolgimento delle
attività sportivo–dilettantistiche

Lettera-circolare INL 1/2016
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Art. 3 – Requisiti per l’iscrizione
L’iscrizione al Registro è riservata alle Associazioni/Società costituite ai sensi dell’art. 90
della Legge 289/2002 e succ. modif. che, oltre a quanto dettagliatamente indicato nella
norma, siano in possesso dei seguenti ulteriori requisiti:
…
f) abbiano adottato uno Statuto conforme alla normativa in materia. Il numero minimo
di tesserati atleti nonché le figure tecniche devono essere coerenti con la disciplina
sportiva praticata e corrispondenti alle previsioni regolamentari dell’Organismo
sportivo di affiliazione. Detta disposizione non trova applicazione alle Federazioni
Sportive Nazionali di servizio (FMSI e FICr).

Per ogni «attività didattica» (corso di avviamento allo sport) e per ogni «attività 
formativa» (crescita dei propri tesserati) è prevista l’indicazione del 

Tecnico Responsabile.

Regolamento di funzionamento Registro CONI
Del. C.N. CONI 1574/2017
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«…il legislatore ha inteso definitivamente chiarire che anche i compensi per le
attività̀ di formazione, istruzione ed assistenza ad attività̀ sportiva
dilettantistica beneficiano dell'esenzione fiscale e contributiva, senza voler
limitare, come in precedenza in alcuni ambiti sostenuto, tale favor alle sole
prestazioni rese in funzione di una partecipazione a gare e/o a manifestazioni
sportive…

I compensi di cui si discute potranno, dunque, ricomprendersi tra i «redditi
diversi» di cui all'art. 67 T.U.I.R., lett. m) alle seguenti condizioni:

▪ (che) siano erogati per una collaborazione svolta in favore di organismi che
perseguano finalità sportive dilettantistiche, riconosciute ai sensi dell'art. 7
D.L. nr. 136 del 2004 cit.;

▪ ( che) siano corrisposti per una prestazione di «esercizio diretto di una attività
sportiva dilettantistica», secondo l'interpretazione autentica del legislatore,
resa con l'art. 35, comma 5, del D.L. nr. 207 del 2008»

Cass. Civile, Sez. Lav., ord. n. 24365 del 30/09/2019
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1. A far data dal 1° gennaio 2016, si applica la disciplina del rapporto di lavoro
subordinato anche ai rapporti di collaborazione che si concretano in
prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui
modalità di esecuzione sono organizzate dal committente anche con
riferimento ai tempi e al luogo di lavoro.

2. La disposizione di cui al comma 1 non trova applicazione con riferimento:
…
d) alle collaborazioni rese a fini istituzionali in favore delle associazioni e
società sportive dilettantistiche affiliate alle federazioni sportive nazionali,
alle discipline sportive associate e agli enti di promozione sportiva riconosciuti
dal C.O.N.I., come individuati e disciplinati dall'articolo 90 della legge 27
dicembre 2002, n. 289.

Art. 2, d.lgs. 81/2015
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Legge 205/2017 – Legge di Bilancio 2018

Comma 358 – abrogato dal D.L. n. 87/2018 (conv. in L. 96/2018) - Decreto Dignità

Le prestazioni di cui all'articolo 2, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, individuate dal CONI ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera a), del decreto legislativo
23 luglio 1999, n. 242, costituiscono oggetto di contratti di collaborazione coordinata e
continuativa.

Comma 359 – abrogato dal D.L. n. 87/2018 (conv. in L. 96/2018) - Decreto Dignità

I compensi derivanti dai contratti di collaborazione coordinata e continuativa stipulati da
associazioni e società sportive dilettantistiche riconosciute dal CONI costituiscono redditi
diversi ai sensi dell'articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. I compensi
derivanti dai contratti di collaborazione coordinata e continuativa stipulati dalle società
sportive dilettantistiche lucrative riconosciute dal CONI costituiscono redditi assimilati a
quelli di lavoro dipendente ai sensi dell'articolo 50 del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986.



Avv. Ernesto Russo

Il rapporto di lavoro sportivo dilettantistico tra riforma del Terzo Settore e del sistema sportivo di 1410

Art. 409, comma 1 c.p.c.

La collaborazione si intende coordinata quando, nel rispetto delle modalità
di coordinamento stabilite di comune accordo dalle parti, il collaboratore
organizza autonomamente l’attività lavorativa.

(nuova formulazione a seguito della L. 22 maggio 2017, n. 81)
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«Anche i fogli presenza, secondo quanto riferito dai testimoni, non erano uno
strumento di controllo, bensì necessario per la determinazione del numero di ore
lavorate mensilmente e del corrispondente compenso dovuto.

È un'oggettiva esigenza, anche nell'ipotesi di collaborazioni, il coordinamento con
i preposti dell'azienda ai fini di una funzionale organizzazione aziendale...»

«…anche nel rapporto di lavoro non subordinato al collaboratore, che operi
eventualmente con una certa negligenza, sia ragionevole che ciò gli venga fatto
notare e che riconosciuto l'errore il predetto chieda scusa.

Sicuramente, come evidenziato dalla resistente, tali messaggi appaiono avere
soprattutto la finalità di assicurare l'esecuzione della prestazione il più possibile
efficiente ed efficace e di per sé non possono assurgere a prova dell'esistenza
della subordinazione»

Tribunale Monza Sez. lavoro, Sent., 06/12/2019
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D.lgs. 117/17 – Art. 16
Il lavoro negli ETS

• «I lavoratori degli enti del terzo settore hanno diritto ad un trattamento economico e
normativo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi …»

• È previsto che il lavoratore dell’ETS abbia diritto ad un trattamento economico non
inferiore a quello previsto dai contratti collettivi; in ciascun ETS, la differenza
retributiva tra lavoratori non può essere superiore al rapporto di uno a sei, da
calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda.
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LEGGE 8 agosto 2019, n. 86  - Legge delega sullo Sport

Art. 5

Delega al Governo per il riordino e la riforma delle disposizioni in materia di 
enti sportivi professionistici e dilettantistici nonché del rapporto di lavoro 

sportivo

Allo scopo di garantire l’osservanza dei principi di parità di trattamento e di non
discriminazione nel lavoro sportivo, sia nel settore dilettantistico sia nel settore
professionistico, e di assicurare la stabilità e la sostenibilità del sistema dello
sport, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi di riordino e di riforma
delle disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e dilettantistici
nonché di disciplina del rapporto di lavoro sportivo…
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LEGGE 8 agosto 2019, n. 86  - Legge delega sullo Sport

Principi e criteri della delega (Art. 5)

a) riconoscimento del carattere sociale e preventivo-sanitario dell’attività sportiva;

b) riconoscimento del principio della specificità dello sport e del rapporto di lavoro sportivo
come definito a livello nazionale e dell’Unione europea, nonché del principio delle pari
opportunità;

c) individuazione…della figura del lavoratore sportivo…indipendentemente dalla natura
dilettantistica o professionistica dell’attività sportiva svolta, e definizione della relativa
disciplina in materia assicurativa, previdenziale e fiscale e delle regole di gestione del relativo
fondo di previdenza;

f) disciplina dei rapporti di collaborazione di carattere amministrativo gestionale di natura
non professionale per le prestazioni rese in favore delle società e associazioni sportive
dilettantistiche, tenendo conto delle peculiarità di queste ultime e del loro fine non lucrativo.


